eTwinning developing the European Dimension
Matera – 12 -16 maggio 2008

Il Progetto eTwinning, creazione di gemellaggi elettronici tra scuole europee, rientra tra le azioni del Programma per l'Educazione Permanente 2007-2013, come misura di accompagnamento flessibile, confacente alle più svariate forme di collaborazione e cooperazione. Infatti, la costituzione di gemellaggi telematici con scuole in altri paesi d'Europa apre prospettive nuove e di maggiore respiro temporale allo sviluppo dei rapporti e degli scambi transnazionali,  offrendo  una prospettiva di arricchimento dal punto di vista del multilinguismo,  della multiculturalità, delle metodologie. 
Questo è il tema della visita di studio  “eTwinning developing the European Dimension”, che avrà luogo  a Matera  dal 12 al 16 maggio 2008, e che coinvolgerà  una delegazione di 15 dirigenti e decisori in materia di istruzione provenienti da tutta Europa.
Promotore dell’iniziativa è l’Ufficio Scolastico Regionale della Basilicata, che, da sempre attento alle esigenze e ai dettami della società dell’informazione e della conoscenza, ravvisa nella scuola  una funzione primaria nella formazione dei futuri cittadini europei.  Nella nuova noosfera si  evince la necessità di stipulare nella Regione quanti più gemellaggi possibili, al fine di creare un reale legame tra  l’Europa e il nostro territorio, fisicamente e strutturalmente molto distante dal resto del continente.
Al fine di sostenere le istituzioni scolastiche nel processo di apertura verso l ‘Europa, il Direttore Generale, dott. Franco Inglese, con il suo staff non solo promuove e supporta la creazione di scambi transnazionali con diverse iniziative, ma  ha attivato il finanziamento di un impianto di videoconferenza per quelle istituzioni scolastiche che abbiano in essere un gemellaggio attivo. 

Non è da sottovalutare, infatti,  la funzione  delle nuove tecnologie  nell’instaurare un  innovativo rapporto pedagogico tra scuole di  diversi paesi europei, per creare e gestire un progetto didattico comune, innovativo e prolungato nel tempo.  La costituzione di gemellaggi eTwinning, quindi,  rafforza la comprensione reciproca, stimola un ruolo attivo dell’alunno e il suo spirito d’iniziativa, sottolinea la dimensione europea dell’istruzione. 

E’ proprio perché un progetto eTwinning può convogliare i diversi soggetti  coinvolti nel sistema scolastico in un progetto interculturale, che la responsabile del progetto, prof.ssa Marialuisa Sabino,  insieme con la referente pedagogica, prof.ssa Mariella LaRocca, ha cercato di rendere partecipi alla settimana di studio quanti più esponenti possibile della vita sociale, culturale e politica nazionali e locali.
Non solo il Ministero della Pubblica Istruzione e l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’autonomia Scolastica hanno risposto all’invito dell’USR, ma  anche gli Enti Locali hanno mostrato  grande sensibilità all’evento, tanto che il Sindaco della Città dei Sassi riceverà la delegazione,  il Parco Archeologico Storico Naturale delle Chiese Rupestri del Materano, l’Azienda di Promozione Turistica e il Circolo Culturale  “La Scaletta” mettono in campo le proprie risorse per cercare  insieme alle scuole nuovi ambiti di confronto e scambio con partner europei. Il Comune di Avigliano, in collaborazione con l’Istituto Comprensivo “Carducci-Morlino”,  dedica alla delegazione europea un’intera giornata, accogliendo nel loro Territorio la delegazione e presentandole aspetti culturali, storici e naturalistici della loro zona.  Non meno attive sono state molte istituzioni scolastiche lucane, che, ognuna nella propria specificità, hanno dato il proprio  apporto, come l’I.T.C. “Loperfido”, l’IPSSS “I. Morra”,    l’I.P.S.A.R. di Matera, con il pranzo   ufficiale, il Liceo Artistico, con il dono di piccole opere d’arte realizzate dagli studenti, la scuola secondaria di 1° Grado di Matera, con la donazione di una litografia. 
L’auspicio è che i delegati stranieri rientrino nelle loro sedi con l’entusiasmo di far scoprire ai propri connazionali la terra e la gente lucane, creando i legami sociali e culturali necessari alla tessitura e all’irradiamento dello spazio europeo della conoscenza.
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